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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 15, Numero 10 10 marzo 2013 

Celebrazioni da domenica 10 marzo  a domenica 17 marzo 2013 
 
 

DOMENICA 10 ore   8.00 S. Messa per def. Fantoni e Amaglio. Per Buratti Amilcare e Irene 
   11.00 S. Messa per def. Borione e Piumarta 
LUNEDI’ 11  18.15 S. Messa per Piana Anna. Per Alberganti Italo. Per Luccioni Ginetta 

(trigesima). Per Fantoni Enea Elia (trigesima) 
MARTEDI’ 12  18.15 S. Messa per Vittoni Antonia. Per Piana Dino e Nolli Rosanna 
MERCOLEDI’ 13    9.00 S. Messa per Vittoni Maria e Rosalia 
    GIORNATE EUCARISTICHE 
GIOVEDI’     14  20.30 S. Messa per Monzani Giulia e Motta Gianni. Per Gemma e Giacomo 
VENERDI’ 15  20.00 Via Crucis  
   20.30 S. Messa in ringraziamento alla Madonna fam. Piffero e Bonetti 
SABATO 16  18.00 S. Messa per Capizzi Ernesto 
DOMENICA 17    8.00 S. Messa per  Maruzzi Antonio, Mary e Maria. Per def. Titoli e Rainelli 
   11.00 S. Messa per Plandini Giovanni 
   15.00 Via Crucis al Getsemani con le famiglie dei bambini Elementari Casale 

e Ramate 

UN PADRE…VERO PADRE DI TUTTI (Lc. 15,1-3.11-32) 
 

Il brano evangelico di oggi è tra i più conosciuti e racconta la storia di due fratelli, uno 
minore e l’altro maggiore, nella relazione con il loro padre. La riflessione più 
consueta ci porta a considerare il diverso atteggiamento dei due fratelli nei confronti 
del padre, ora parteggiando per l’uno e ora per l’altro, secondo le nostre personali 
sensibilità. Naturalmente è giusto soffermarsi anche sul diverso modo di comportarsi 
dei fratelli, soprattutto perché in quel modo ci rispecchiamo pure noi, ma non è questo 
il messaggio principale, né il più importante della parabola raccontata da Gesù. Tra 
l’altro, non conosciamo l’esito dell’intervento paterno sul figlio maggiore, cioè se egli 
entri a far festa o si intestardisca nella sua gelosia, così come non sappiamo se il figlio 
minore sia tornato perché si è realmente pentito o solo perché si trovava in necessità. 
Gesù sembra non voler soffermarsi su questi elementi che per noi sembrano così 
importanti. Per Gesù è importante invece capire chi è il padre della parabola, capace 
di dare quanto spetta a ciascun figlio, di accogliere, di fare festa, di occuparsi del 
minore come del maggiore, senza per questo venir mai meno alla sua identità di padre 
che ha cura di tutti i suoi figli. Gesù, nella parabola, sembra volerci dire che solo il 
padre ha la capacità di nutrire nella sua casa sia chi vi ritorna sia chi vi abita, senza far 
mancare nulla a nessuno! Per capire bene la parabola dobbiamo guardare e valutare le 
cose dal punto di vista del padre, che conosce i suoi figli ad uno ad uno, sa che ogni 
figlio ha la sua storia e la sua identità e lo nutre secondo le proprie necessità, dando a 
ciascuno quello di cui ha bisogno in quel momento. Bellissima la risposta del padre 
allo sdegno del figlio maggiore: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è 
tuo, ma bisognava far festa e rallegrasi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita…” In questa frase è contenuta tutta la grandezza e la bellezza del 
padre! Non poteva esserci frase più semplice e profonda per manifestare l’animo del 
padre, che non è geloso delle proprie cose, tanto da mettere tutto a disposizione dei 
figli che ama: sia la parte di eredità, sia il vitello grasso, come anche il capretto se il 
figlio maggiore glielo avesse chiesto. Nessuno può privare questo padre della sua 
bontà e della capacità di accogliere ogni figlio, nulla potrà mai impedirgli di gioire per 
chi ritorna a lui con tutto il cuore!         
 

4a domenica di Quaresima  - Lc. 15,1-3.11-32 

Avvisi 
 
 
• Incontri di catechesi 
 
• Giornate 

Eucaristiche 
 
• Raccolta fondi 
 
• Incontro comitato 

festa S. Giorgio 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 10 marzo Dalle ore 10.00 alle 11.00 Per le Elementari di Casale.  
 

Giovedì 14 marzo  Dalle 15.30 alle 16.30 per i ragazzi di Ia, IIa e IIIa Media con 
i padri di Vezzo. 
 

Venerdì 15 marzo Dalle ore 15.30 alle 16.30 Per le Elementari di Ramate presso i 
locali della parrocchia. Confessioni 
bambini IVa e Va Elementare. 

GRUPPO SAN PIO 
 

Martedì 12 marzo alle ore 20.45 a Ramate il Gruppo San Pio da Pietrelcina anima l’incontro 
di preghiera. 

INCONTRI DI CATECHESI NELL’ANNO DELLA FEDE 
 

Lunedì 11 marzo alle ore 21.00 presso la chiesa di Casale ci sarà il primo incontro di 
catechesi tenuto da d. Pier Davide Guenzi. 
 

Giovedì 21 marzo alle ore 21.00 presso la chiesa di Ramate si terrà il secondo incontro di 
catechesi. 
Ad entrambi gli incontri sono invitati tutti gli adulti delle nostre parrocchie. 

RACCOLTA FONDI PER LA RICERCA CONTRO LA SCLEROSI MULTIPLA 
 

Nei giorni di sabato e domenica 9 e 10 marzo dopo le S. Messe gli incaricati 
dell’Associazione A.I.S.M. distribuiranno piantine di gardenia il cui ricavato servirà a 
finanziare la ricerca scientifica per combattere la sclerosi multipla. 

INCONTRO COMITATO FESTA S. GIORGIO  
 

Venerdì 15 marzo alle ore 21.00 presso il baitino  ci si ritrova tutti per mettere a punto il 
calendario con le diverse proposte per la festa patronale di S. Giorgio. 

RACCOLTA FONDI PER L’ “AIFO” 
 

Sabato 16 marzo nella S. Messa delle ore 18.00 ci sarà una breve testimonianza di Franco 
Barigozzi sull’ “AIFO” e al termine alcuni incaricati distribuiranno piccoli vasetti di miele il 
cui ricavato andrà in beneficenza per l’associazione di cui sopra. 

RACCOLTA FONDI PER L’OFTAL 
 

Domenica 17 e 24 marzo dopo le S. Messe ci saranno alcuni incaricati a distribuire le uova 
pasquali il cui ricavato andrà all’ OFTAL per sostenere i costi del viaggio a Lourdes per i 
malati indigenti. Il costo delle uova è di € 7,50. 
Ci si può rivolgere anche in Casa Parrocchiale. 
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 GIORNATE EUCARISTICHE 
 
 

Giovedì 14 marzo Ore 20.30 Apertura con la S. Messa 
 

Venerdì 15 marzo Ore   9.00 Recita delle Lodi. Esposizione del Santissimo. 
Adorazione continuata. 

 Ore 20.00 Via Crucis 
 Ore 20.30 S. Messa 

Possibilità di confessioni 
 

Sabato 16 marzo Ore   9.00 Recita delle Lodi. Esposizione del Santissimo. 
Adorazione continuata 

 Ore 15.30 – 16.30 Adorazione comunitaria guidata 
 Ore 15.30 – 18.00 Possibilità di confessioni 
 Ore 18.00 S. Messa di saluto presieduta da p. Joseph 
 Ore 19.15 All’Oratorio viene offerto un rinfresco per 

ringraziare e salutare p. Joseph che dovrà 
tornare in patria. 
 

Domenica 17 marzo Ore   8.00 S. Messa 
 Ore 11.00 S. Messa 
 Ore 15.00 Via Crucis al Getsemani con le famiglie dei 

bambini delle Elementari di Casale e Ramate 
 

RACCOLTA DONI BANCO DI BENEFICENZA 
 

E’ iniziata la raccolta dei doni per allestire il tradizionale Banco di Beneficenza della Festa di 
S. Giorgio. Vengono raccolti in casa parrocchiale . Sono sempre ben accette bottiglie di vino 
purché munite della regolare chiusura con l’etichetta commerciale. 
 

ESPERIENZE LITURGICHE 
 

Alcune osservazioni di Mons. Germano Zaccheo circa le celebrazioni liturgiche. 
 

E veniamo ai chierichetti, ora ministranti, dove non deve subentrare sciatteria e indisciplina. 
Vedo due estremi: il presbiterio inondato di decine e decine di ministranti (bambini e bambine, 
ragazzi e ragazze) o, all'opposto, nessuno o qualche sparuto e spaesato chierichetto. Anche i 
ministranti vanno educati. E si vede subito dove lo sono e non rappresentano un esercito di 
sbandati. 
L'abito è anche significativo del servizio a cui uno è deputato: abiti sbrindellati, di tutte le 
fogge, colori, e misure, danno il senso del disordine più che della bellezza. 
Vedo che in alcune parrocchie si punta a ministranti giovani anche ultra diciottenni: sarebbe 
bellissimo! E forse questa può essere una pista di lavoro a condizione di non ridurli al vecchio 
schema del chierichetto, a cui a quell'età si ribellano. Occorre dar loro un ruolo più "adulto" 
(anche senza abiti liturgici): mi domando come e lascio la cosa ad una più matura riflessione 
dell'Ufficio Liturgico. 


